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COMUNE DI CORSANO

(Provincia di Lecce)
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Art. 1

Oggetto

1.    Il presente regolamento detta la disciplina del diritto di accesso agli atti amministrativi ed alle informazioni di cui il Comune è in possesso, a norma dell’art. 7, comma 3 e 4, della legge 8 giugno 1990, N° 142 e a norma dell’art. 22, comma 3, della legge 7 agosto 1990, N° 241.
Art. 2

Fonti normative
1.     Le disposizioni contenute nel presente regolamento fondano sulla legge 8 giugno, N° 142, sullo Statuto Comunale, sulla legge 7 agosto 1990, N° 241 e sul D.P.R. 27 giugno 1992, N° 352.

   Art. 3
Principi generali

1.    Ai sensi dell’art. 7 della legge 8 giugno, N° 142, tutti gli atti dell’Amministrazione Comunale sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del Sindaco che ne vieti l’esibizione, qualora la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese.

2.   Il diritto di accesso da parte dei Consiglieri è costituito dall’espletamento del proprio mandato amministrativo ricevuto dagli elettori.

3.   Il diritto di accesso da parte dei cittadini è costituito dall’interesse personale e concreto per la tutela  di situazioni giuridiche rilevanti.
4.   Il diritto di accesso è assicurato ai cittadini, singoli o associati, previo pagamento dei soli costi e salvo le disposizioni vigenti in materia di bollo.

5.   La richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata. 

Art. 4
Contenuto del diritto
1.     Il contenuto del diritto di accesso da parte dei  Consiglieri Comunali è così definito:

a) diritto di ottenere dagli uffici notizie e informazioni in possesso dell’ente,

b)  visione ed esame dei provvedimenti adottati e degli atti preparatori in essi richiamati;
c) estrazione di copie in esenzione dell’imposta sul bollo, dei diritti di ricerca e di misura.

2.    Il contenuto del diritto di accesso da parte dei cittadini è così definito:

a) diritto di ottenere dagli uffici  informazioni sullo stato degli atti e delle procedure e sull’ordine di esame di domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardano;

b) visione ed esame dei provvedimenti adottati;

c) estrazione di copie, previo pagamento dell’imposta sul bollo.

Art. 5
Documento amministrativo
E’ considerato documento amministrativo, secondo le definizione data dall’art. 22, comma 2, della legge N° 241, ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie, del contenuto di atti, anche interni, formata dal Comune o, comunque, utilizzata ai fini dell’attività amministrativa.

   Art. 6
Ambito di applicazione
1.    Il diritto di accesso ai documenti amministrativi è esercitato nei confronti del Comune, delle sue aziende ed enti dipendenti da chiunque vi abbia un interesse personale e concreto per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti.

2.    Il diritto di accesso  si esercita, con riferimento agli atti del procedimento, e anche durante il corso dello stesso, nei confronti dell’autorità che è competente a formare l’atto conclusivo o a detenerlo stabilmente.  

3.     Il diritto di accesso s’intende realizzato con la pubblicazione, il deposito o altra forma di pubblicità, comprese quelle attuabili mediante strumenti informatici, elettronici e telematici, dei documenti cui sia consentito l’accesso, secondo le modalità stabilite dal presente regolamento.   
   Art. 7
Accesso informale

1.   Il diritto di accesso si esercita in via informale mediante richiesta, anche verbale, all’ufficio competente a formare l’atto conclusivo del procedimento o a detenerlo stabilmente.

2.   Il Consigliere e/o il cittadino deve indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta, ovvero gli elementi che consentano l’individuazione, specificare e, ove occorra, comprovare l’interesse connesso all’oggetto della richiesta, comprovare la propria identità e, ove occorra, dei propri poteri rappresentativi.  

   Art. 8
Esercizio del diritto

1.    Il diritto di accesso ai documenti amministrativi si esercita mediante:

a)  visione ed esame del documento;

b) estrazione di copia. 
Art. 9

Differimento del diritto

1.   Con provvedimento motivato del Sindaco l’accesso ai documenti richiesti può essere differito sino a quando la conoscenza di essi può impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento dell’azione amministrativa.

2.   Non è comunque ammesso l’accesso agli atti preparatori nel corso della formazione dei seguenti provvedimenti:
a) atti normativi;

b) atti amministrativi generali;

c) atti di pianificazione e di programmazione;

d) procedimenti tributari.

Art. 10
Esclusione del diritto di accesso
1. Sono sottratti al diritto di accesso i seguenti documenti:

a) atti relativi a trattative precontrattuali;
b) atti e certificazioni relative alla salute dei dipendenti ed i loro fascicoli personali;

c) rapporto trasmessi alla autorità giudiziaria;

d) atti esecutivi di provvedimenti giudiziari;

e) atto dello stato civile, anagrafe, elettorale, leva, ad eccezione dei seguenti:

· dati anagrafici anonimi ed aggregati per fini statistici e di ricerca (art. 34 D.P.R. N° 233/89);

· elenchi nominativi di iscritti all’anagrafe per le pubbliche amministrazioni che ne facciano motivata richiesta per uso esclusivo di pubblica utilità;

· liste elettorali per finalità elettorali (art. 51 D.P.R. N° 233/67);

f) cartellini delle carte di identità, fatta eccezione per le richieste di visione effettuate dal personale  dalle forze dell’ordine per motivi di pubblica sicurezza;

g) fascicoli personali degli assistiti, a norma delle leggi e regolamenti in materia;  
h) pareri legali che non vengano richiamati negli atti dell’amministrazione; 

i) progetti e atti che costituiscono espressione di attività intellettuale, non richiamato negli atti;

l) atti idonei a rilevare l’identità di chi ha fatto ricorso alle procedure o agli interventi previsti dalla legge N° 194/78 sulla tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza.
2.   I documenti non possono essere sottratti all’accesso se non quando essi siano suscettibili di recare un pregiudizio concreto agli interessi indicati nell’art. 24 della legge 7 agosto 1990, N° 241.

3.   I documenti contenenti informazioni connesse a tali interessi sono considerati segreti solo nell’ambito e nei limiti di tale connessione.

4.   Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del D.P.R. 27 giugno 1992, N° 352, i documenti amministrativi possono essere sottratti all’accesso:

a) quando i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strettamente strumentali alla tutela dell’ordine pubblico;

b) quando i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, di persone giuridiche, gruppi, imprese e associazioni, con particolare riferimento agli interessi epistolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale e commerciale di cui siano in concreto titolare, ancorché i relativi dati siano forniti all’amministrazione degli stessi soggetti cui si riferiscono.  Deve comunque essere garantita ai richiedenti la visione degli atti dei procedimenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i loro stessi interessi giuridici.    
Art. 11
 Diritto di informazione

1.   Il Comune assicura ai cittadini l’informazione:

a) sullo stato degli atti e delle procedure;

b)  sull’ordine di esame delle domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardino;

c) in generale, sulle notizie di cui in possesso.

Art. 12
Procedimento di accesso 

1.  Il Comune assicura ai cittadini l’informazione
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